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e cultura nelle Vallate aretine / 1 

Nel recupero 
del passato 
il presente 
di Cortona 
Il ruolo dell'amministrazione comunale - La città aretina 
costituisce il terreno d'incontro di esperienze originali 
La programmazione teatrale nasce da un rapporto con i 
cittadini - Molti i richiami turistici e le testimonianze 
delle civiltà etnisca, medievale e rinascimentale 

Importante iniziativa dell'amministrazione comunale 

Aperto a Carrara 
un consultorio 

di igiene sessuale 

CORTONA: chiesa del Calcinaio, oggetto di un recente restauro. Sullo sfondo il lembo meridionale della Valdichiana 

CORTONA, marzo. 
Dai muri. Halle vetrino de; 

nego/i manifesti e » locandi
ne * invitano ad una rappre
sentazione teatrale: il grup
po della Rocca porta in sce
na un'opera di Cecliov. Kd il 
pubblico, come sempre, sarà 
folto e partecipe. 

Nella città — sorta su di 
un ripido colle per mano de 
gli etruschi, circondata da 
mura poderose, strutturata in 
maniera che «li ultimi secoli 
sembrano esservi trascorsi 
senza sfiorarla -- ormai da 
Anni si va tessendo una fitta 
rete di modi e luoghi per 
una cultura alternativa. In 
questo senso Cortona costi 
tuisce il terreno d'incontro di 
esperienze originali - - indub
biamente uniche nella nostra 
provincia — dove l'ente lo 
cale impegna da tempo ogni 
struttura sociale - - bibliote
ca. teatro, scuole, le piazze 
stesse della città - come al
trettanti strumenti di educa
zione permanente dei citta
dini. nel quadro dì un in
tervento culturale strettamen
te legato al profilo storico. 
sociale, economico del terri
torio. 

Sono già quattro anni che 
— dojKi aver aderito al si
stema di decentramento tea
trale promosso dalla Regione 
Toscana — il Comune di Cor
tona organizza ogni inverno 
una i stagione ». raccoglien
do un ampio consenso di po-
polo attorno ai più vivi e fe
condi filoni della produzione 
culturale italiana e straniera. 
Partita nel 'T.i con quattro 
spettacoli, quest'anno la sta
gione ne ha proposti otto. 
scelti e discussi - come del 
resto i prezzi, accessibili ad 
ogni tasca — m pubbliche 
assemblee di studenti, citta
dini. rappresentanti dell'am
ministrazione comunale. 

Ma ciò non basta per avvi 
cinare un pubblico sempre più 
vasto ed eterogeneo al teatro. 
anche se la rassegna inver
nale e la stagione musicale 
« Kstate cortonese * costitui
scono di per sé esperienze ben 
riuscite e difficilmente riscon
trabili in altre parti della 

I pro\.uc:a. Kd è per questo ! 
I che l'ente locale — intcrpiv i 
j tando il teatro come stilimeli ! 
I to alternativo e » ->ussuclio s | 
, indispensabile per un'educa j 
| z.one nuova dei giovani - ha : 

! eliminato registi ed attori den- ' 
I tro le scuole, a spiegare co j 
' me si <• costruisce » uno .spet j 
j taculn teatrale, nei contenuti ; 

e nelle tecniche. A; cittadini 
<li Cortona è .stata anche of
ferta l'np|>ortunità di parteci
pare ni prima persona alle 
d'verse fasi attraverso cui na
si e un'opera teatrale. L'ini
ziativa — gestita dalla biblio 
teca comunale in collaborazio
ne col Collettivo di Panna — 
vide lo scorso anno, per un 

i Cortona: veauta aerea 

mese intero, decine di perso 
ne assistere alle prove de -> Il 
figlio di Pulcinella ». prenden
do parte attiva con un 
continuo e critico dibattito — 
all'approntamento dello spet 
tacolo. * 

La prossima stagione inver
nale promette fin d'ora un 
programma di particolare in 
teresse. Il Canzoniere inter
nazionale di Lconearlo Setti
melli ha girato a lungo nelle 
campagne della zona alla sco
perta di tradizioni e canti [x> 
poari. La ricerca deve aver 
dato buoni frutti, dal momen
to che il prossimo dicembre 
sarà presentato a Cortona 
uno spettacolo inedito sul fol
klore di questa terra, risul
tato di un lavoro minuzioso di 
ricostruzione dei valori, della 
storia, delle tradizioni, che 
Ofjgi rischiano di perdersi nel 
nuovo assetto socio economico 
del territorio con la scompar
sa progressiva dei vecchi con
tadini. ultimi testimoni della 
civiltà delle nostre campagne. 

Lo spettacolo non vorrà es
sere semplicemente un revi
val folkloristico. Portato nel
le aie delle case coloniche. 
nel cuore del centro storico 
cittadino, rappresenterà inve
ce il momento di incontro tra 
i valori del passato e le osi 
genze del presente. Perchè 
infatti tutte queste esperien
ze vanno valutate sotto un 
duplice profilo. 

Da una parte sta la volontà 
di dare a Cortona una sua 

proprio fisionomia culturale 
m rapporto a quelle che sono 
da sempre le sue peculiari tra
dizioni storiche e sociali: e 
questo a vantaggio di tutta 
la popolazione ed in partico-
lar modo dei giovani, per i 
quali è oggi indispensabile la 
presenza di un tessuto cultu
rale esterno alla scuola, di 
spazi ed occasioni per la ve 
rifica e lo sviluppo di una 
cultura alternativa. Dall'altra 
c'è la necessità di at trarre e 
fermare sulla città l'attenzio
ne delle migliaia di turisti 
che ogni anno si riversano 
nel Cortonese. 

Costruita su di un contraf
forte del monte S. Kgidio, in 

una posizione che permette al 
visitatore di spaziare su tutta 
la Valdichiana fino al Trasi
meno ed ai monti del Senese. 
Cortona ha costituito nei se 
coli il punto di confluenza di 
tre civiltà: l'etnisca, la me 
dioevale. la rinascimentale. 11 
museo testimonia ampianfeii-
te questo passato, ricco com'è 

di reperti etruschi e romani. 
cosi come la presenza, intor
no al colle di Cortona, di nu
merosi i|x>gei. di chiese, mo
nasteri e ville rinascimenta
li. I! valore di questo patri
monio artistico è del resto 
dimostrato dal fattojehe — dei 
quaranta cantieri di restauro 
messi m piedi nel 75 dalla 

i Cortona: piazza del Comune 

Sovraintendenza a; monumen
ti di Arezzo -- moltissimi so
no dislocati proprio nel Cor
tonese. 

Le logge del Vescovado, la 
chiesa di S. Maria nuova, la 
abbazia preromanica della 
Karneta. il convento delle Cel 
le sono stati oggetto di un 
lungo intervento restaurativo 
in gran parte ancora in atto. 
Tutt'oggi la chiesa del Cilici 
naio — considerata tra le 
opere più perfette del rina
scimento - - è ingabbiata (lid
ie impalcature, clojxi essere 
slitta lasciata | v r anni m uno 
stato di rovinoso abbandono. 
che minacciava seriamente la 
bellissima struttura esterna in 
pietra serena. 

Vi sono dunque tutti gli 
elementi ix-rehè si moltipli
chi l'interesse dei turisti ver
so la città. A questo pro|x>-
sito l'ente locale ha stimolato 
e favorito i programmi cor 
tones; delle università di Ox
ford e della (ìeorgia. che ogni 
anno indirizzano a Cortona. 
per motivi di studio, molti 
dei loro studenti. A favorirne 
la sistemazione contribuirà. 
con la prossima estate, l'aper
tura di un ostello della gio
ventù. realizzato grazie ai fi
nanziamenti della Regione To 
scana. Ma vi sono anche tilt 
te le condizioni per fare di 
Cortona una città museo, con 
un patrimonio artistico ed ar
chitettonico salvaguardato a 
esclusivo beneficio dei turisti. 
Il piano di riassetto del cen
tro storico, oggi allo studio, 
rivela la volontà dell'ente lo
cale di evitare questo rischio. 
recuperando il centro agli in
sediamenti abitativi e del 
commercio, sia pure nel più 
rigorow rispetto dei suoi pe
culiari caratteri . 

L'obbiettivo, anche in que
sto caso, è di stabilire tra 
cultura, arte e turismo una 
felice integrazione con un uni
co fine: valorizzare la città, 
come luogo di svago e di ripo
so. meta di un turismo di mas
sa, centro di incontri culturali. 
fulcro dello sviluppo socio

economico di tutto il Cortonese. 

Gabriella Cecchi 

CARRARA. 22 
Anche a Carrara il consul

torio comunale di *< igiene e 
di educazione .-e.-òuale » è una 
positiva e tangibile realtà. 

Formato da un comitato di 
gestione e da una equi IH* ps; 
co-ix,dagogica costituita dai 
dottori Gentili, Monconi, dal 
prof. Floro Toscano e d.iila 
signora Lodovici, il coni-ulto 
rio ha sede nei locali dell'ex 
ONMI. in via Cavour a Car
rara ed è aperto due giorni 
alla settimana lunedi e gio 
vedi dalle ore la alle ore 
17 per i servizi propriamen
te medie: e fino alle ore 20 
por tutte le altre prestazioni. 

Il consultorio costituito con 
il contributo della Regione 
Toscana in base alla legge 
regionale 3 agasto 1973 n. 46 
è un contro sociale aperto a 
tutta la comunità e fa del 
momento preventivo il punto 
essenziale, seppure non esclu
sivo del proprio intervento. 
In esso il singolo, la coppia 
o la famiglia possono trovare 
un aiuto reale per un com
portamento libero e responsa
bile di fronte ai problemi dei 
rapporti sessuali od affettivi 
e della procreazione. 

In particolare il consultorio 
si propone consulenza e assi
stenza medica e ps:co-poda 
gogica per li» preparazione 
alla maternità e alla paterni
tà responsabili e per i pro
blemi della coppia o della fa 
miglia anche per (pianto ri 
guarda l'educazione elei figli 
ed i problemi derivanti da 
una convivenza difficile; oro 
ga/.one di informazioni e di 
mezzi necessari per evitare 
la gravidanza consigliando i 
melodi ed i farmaci più adat
ti ai singoli casi e ponendo 
quei mezzi e quei metodi al
la portata Idi tutti, in specie 
dei ceti meno agiati e più 
esposti agli svantaggi di una 
procreazione indesiderata: tu 
tela del buon andamento del
la gravidanza e della salute 
della donna e del prodotto 
del concepimento con com
piti. quindi, anche diagnosti
ci circa i possibili rischi di 
generale prole anormale per 
cause genetiche ambientali e 
cosi via. A tale proposito bi
sogna ricordare che le cause 
di tali problemi sono molto 
spesso di origine psicologica 
e quindi rimovibili mediante 
semplici colloqui. 

C e da dire che tutte le 
prestazioni sono gratuite Un 
aspetto importante della t un
zione del consultorio è la pro
mozione ad ogni livello di una 
più alta e civile cultura ses 
suale e di comportamento più 
umani e consapevoli, centra
ti sul rispetto della dignità. 
umana. A tale scopo iì con 
sultorio intende programmare 
iniziative di educazione ses
suale rivolte, in particolare ai 
giovani ed organizzare incon
tri. indagini e dibattiti colle
gandosi con la realtà sociale 
delle fabbriche, delle scuole, 
dei quartieri. 

Per i motivi che lo ispira
no e la natura dei compiti che 
si prefigge, il consultorio non 
può essere considerato un 
« ambulatorio della mutua » 
o un ente burocratico, ma 
un centro aperto alle esigenze 
della comunità e gestito dalla 
comunità stessa, mediante la 

partecipazione attiva e diret 
ta dogli utenti alla program 
inazione dei suoi interventi o 
alla definizione delle sue mo 
dalità operativo. 

Non è forse, superfluo, s* 
ina lare che il consultorio agi
sce in modo da non sminuire 
la libertà di scelta personale 
della coppa e del singolo. 
che ad osso s: rivolgono, e 
nel pieno rispetto delle con
vinzioni etiche e religiose do
gli utenti; ad ossi garantisce 
un aiuto scientifico ed obiet
tivo per il conseguimento del 
le finalità liberamente scolto. 
A Carrara conio abbiamo dot 
to. per iniziativa della animi 
lustrazione comunale, tut to 
questo si è concretato sicché 
il consultorio è diventato un 
fatto reale e importante. 

Oggi 
ad Arezzo 
dibattito 

sulla HAI TV 
ARFZZO. 22 

Promossa dalle organizza
zioni culturali e ricreativo 
ARCI UISP. F.NAHS ed KN 
DAS. dalla Federazione Cd IL 
CISL. U1L. da! Comune e dal
la Provincia, si .svolge doma
ni ad Arezzo — nella sala del
la biblioteca, ore 21 — la 
conferenza d iba t t i to sul tema 
<; poteri locali e partecipazio
ne: RAI-TV e TV cavo». 

L'iniziativa, che affronta un 
tema divenuto di se-ottante at
tualità anche nell'Aretino, do 
ve si registra da tempo 1« 
presenza di emittenti radio e 
televisive « private ». si inse
risco in in ciclo di manife
stazioni organizzate in nume 
rosi capoluoghi toscani. Ano 
loglio conferenze — sui tem; 
della riforma della RAI TV. 
della difesa del monopollo 
pubblico, del diritto di acces
so all'informazione radiotele
visiva — si sono svolte infat
ti a partire dall'inizio del me 
se a Prato. Pistoia. Carrn 
ra. Pisa. Siena e Livorno 
Con la conferenza aretina 
avrà termino il programma 
decentrato delle manifestazio
ni. Il ciclo di iniziative si con 
eluderà quindi sabato prossi
mo a Firenze, con una sin
tesi degli orientamenti emor 
si ed una tavola rotonda tra 
parlamentari, dirigenti della 
RAI TV e di organizzazioni 
di massa. 

Nuova sede 
del SUNIA 

a Pontederà 
Il SUNIA (Sindacato unita 

n o nazionale inquilini ed as 
segnatarii ha iniziato la prò 
pria attività a Pontedera con 
sede in via Palestro — presso 
la Federazione lavoratori me 
talmeccanici — per l'attività 
di consulenza. La segreteria e 
aperta il martedì dalie 17.15 
alle 19.15. 

Analisi di uno dei settori più colpiti dalla crisi in Toscana: il legno 

Anche il «designer» non basta più 
La triste fotografia di un comparto produttivo in balìa degli sbalzi economici — Conferenza della FLC — Come affrontare i problemi 
della piccola e media azienda — Le cause strutturali di una recessione che non fa cenno di arrestarsi — Le responsabilità del padronato 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
PretMl fitta tu Impianto Intraotua (In «ottltuxlon* di pretto! mo
bili) - Protesi eitetlcha In porcallana-cro. 
Esami approfonditi dalla arcata dantarta con nuova radiografia 
penortmlcha • Cura della paradentosl (denti vacillanti). 
Interventi ancha In anestesia generata in raparti eppoeitamente epe-
cializxatl. 

I 220 operai della Ital 
Bed. le decine di fabbriche 
chiuse nel Pisano con con 
seguente perdita del posto 
di lavoro per 600 lavorato
ri. le centinaia di mae
stranze espulse dal proces
so produttivo nella Val 
D'Elsa senese e nella Val 
di Chiana, le migliaia di 
persone dimessesi nel 1975 
rispetto all 'anno preceden
te: ecco la triste fotogra
fia del settore del legno. 
uno dei più colpiti in To
scana anche se alcuni com
parti produttivi tengono 
(cucine componibili, came
re da Ietto, mobili artìsti
ci o classici). Sicuramen
te il settore è nel pieno 
della recessione specifica
tamente per quanto con
cerne il comparto relativo 
al compensato, ai pannelli 
e i mobili componibili in 
generale. 

Le cause non sono ov 
r iamente dì solo ordine 
congiunturale ma. anche 
e soprattutto, strutturali e 
derivanti da un distorto 
sviluppo del settore, che 
si riflette negativamente 
sullo approvvigionamento 
delle materie prime, sul
le scelte tecnologiche, sul 
rapporto tra imprese e 
mercati. Il legno non si as 
sesta cosi su basi solide. 
capaci di acquisire un mer
cato di massa ma invece 
r imane in balia degli sbal
zi economici, composto co
m'è di' piccole e medie im 
prese (rappresentano il 70 
per cento del settore su 
scala nazionale con 27000 
aziende artigiane e solo 
2800 definibili di caratte 
re industriale). In Tosca 
na si hanno sostanzial
mente gli stessi rapporti 
con 4.000 aziende e 24.000 
•ddet t l , di cui 2.800 a ca 
rat tere artigianale con 
8.000 dipendenti. 

Le piccole e medie azien-

L'inferno dì un mobilificio: sullo sfondo tre saldatrici elettroni che 

d-̂  sono dunque :1 fulcro 
su cu: fare leva per supe
rare ìc cause strutturai: 
della crisi. L'evoluzione 
compiuta dal legno dal 
1961 al 71 ha portato ad 
un rapporto distorto ira la 
minore impresa e le più 
grandi aziende con un ruo 
lo subalterno delle prime. 
prive di elementi di indù 
striali/azione, rimaste a 
uno stadio artigianale per 
quanto concerne l'organiz
zazione tecnica produttiva 
e commerciale. I limiti di 
questa impostazione sono 
da verificare nell'ottica a-
ziendalistica della organiz
zazione produttiva, nella 
sottoutihzzazione degli im-

p.ariti. nella dequalifica 
z:one della ricerca d: nuo
ve tipologie. ;:i una orga
nizzazione dispendiosa e 
individuai, sì :ea deiie mo 
stre private come uiii.'o 
s trumento di conoscenza ai 
pubblico e di commercia 
lizzazione del prodotto che 
ha finito col favorire l'in
termediazione parassitaria 

In questa situazione l'in
troduzione di nuovi mac
chinari nella minore im
presa finisce coll'essere un 
elemento negativo in quan 
to. benché consente una 
diminuzione dei tempi di 
produzione, non è accom
pagnata da una maggiore 
specializzazione e qualifi

cazione del prodotto. Vi è 
(I.A tenere conto anche co 
me g".: spazi d; mercato 
vanno sempre più a van
taggio delle grandi impre
se in grado di poter prò 
durre secondo le esigenze 
del momento, soddisfando 
in questo modo la do 
manda. 

In questa ottica si può 
::it ravvedere l'urgenza d: 
un impegno da parte del

la piccola e media azien 
da per una « riconquista 
di autonomia » rispetto al 
ia grande e ai monopoli 
del settore. 

Cosi, di fatto, mentre 
una situazione tale avreb
be richiesto un'azione tesa 

ad eliminare le storture 
insite nel settore, a riqua
lificare la produzione de: 
mobili indirizzandola ver
so una domanda di massa. 
gii imprenditori hanno a-
gito ben diversamente. 

Si è cosi assistito, nel 
pieno della crisi, alla ri 
cerca d: aumento delle 
esportazioni in maniera 
disordinata, senza conso 
lidare il mercato interno. 
proprio mentre pesante 
stava diventando la man 
canza di un riferimento 
nazionale di politica com
merciale. 

I risultati non sono sta
ti del tutto confonanti , 
basta pensare che in To

scana non si e supe ra to il 
'1 ' della produzione. 

La vas ta p rob lemat i ca 
del legno è s t a t a affron
t a t a ieri m a n i n a nella sa
la delle Q u a t t r o S tag ioni 
a Palazzo Medici-Riccardi 
di Fi renze nel corso di una 
conferenza inde t t a dal la 
FLC Toscana . L ' import i n 
za della iniziat iva e s t a t a 
sanc i t a a n c h e dal la par te-
c ipa / i one di r a p p r e s e n t a n 
ti della Regione , degli en
ti locali, delle c a m e r e di 
commerc io , degli a r t i g i an i 
e di a l t r e organizzazioni . 

« Il se t to re del legno può 
uscire dalla crisi che Io in
veste — ha de t to il compa
gno Francesco Xer!:. della 
segre ter ia della FLC, nella 
sua relazione — a n c h e e 
s o p r a t t u t t o nella misu ra 
;n cui si sciolgono i nodi 
di fondo delle s t r u t t u r e 
economiche •• p rodu t t ive . 
p u n t a n d o alla realizza/io
ne di un a l l a r g a m e n t o del 
le basi p rodu t t i ve e occu
pazional i . alla selezione e 
al cont ro l lo degli investi
rli en fi v 

Pe r l'edilizia si r ich iede 
l ' espans ione delle opere 
pubbl iche e d: case ecoiio 
miche e popolar : per fare 
del legno un c o m p l e m e n t o 
vero e proprio delia cos in i 
zione edile e de l l ' a r reda 
m e n t o . Pe r il c red i to si 
p rospe t t a un rigoroso con 
trollo del d e n a r o pubbl ico 
sulla sua f inal izza/ ione. 
Per ques to la Federaz ione 
lavora tor i delle costruzio
ni indiv idua nel le forme 
di cooperaz ione e associa
zionismo gli assi per un 
nuovo asse t to del se t tore . 

In m e n t o alla foresta 
zione e alle m a t e r i e p r ime 
si regis t ra un d a t o interes
s a n t e : solo un terzo del 
fabbisogno indus t r i a l e è 
coper to dal la produzione 
naz iona le del legno. Ecco 
l 'esigenza di a n d a r e ad u n 

p r o g r a m m a di difesa e di 
piena ut i l izzazione delle ri 
sorse de! suolo, a mi su re 
di fores taz ione dei boschi 
es i s ten t i con scel te selezio
n a t e per la s a l v a g u a r d i a e 
;1 r i equ i l ibno del te r r i to r io . 

Si impone qu ind i — a 
giudizio dei s i n d a c a t i - -
l 'assunzione di una ferma 
volontà polit ica da p a r t e 
del governo, della reg ione 
e delle c o m u n i t à m o n t a n e 
per la fo rmaz ione d- stru
m e n t i legislativi :n g rado 
di p r o g r a m m a r e u n a poli
tica di s f r u t t a m e n t o delle 
m a t e r i e p r i m e per rispon
dere al fabbisogno indu
s t r ia le . 

Marco Ferrari 

acque inquinate 

acque di scarico 

acque sporche 

CON II candeggio 

m i ! ha un altro 
A * ' significato 

LUF contro 
lo sporco 
più ostinato 

FEDI IGIENICA 

FORMIO LA «BS 
Il sole sui pavimenti 

•lava • lucida e proluma 
con una sola passata 

gli specialisti in idrodepurazione 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 
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